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A m b i e n t e A 15 anni da Chernobyl l’Italia si mobilita contro le centrali. In Russia soff rono ancora 3 milioni di vittime

«Smantellate le centrali nucleari»
Un incubo che rivive: Cher-

nobyl. Un appello al ministe-
ro dell'Ambiente e due manifestazio-
ni per chiedere lo smantellamento
delle centrali nucleari in Italia. E’
questa l’Italia di oggi, che, senza
scordare un passato ancora troppo re-
cente e vivo, si muove per la rimo-
zione delle centrali nucleari presenti
nel nostro Paese. A distanza di quin-
dici anni esatti dalla catastrofe russa,
avvenuta nel 1986. Le due manife-
stazioni si sono svolte il 29 aprile da-
vanti ai cancelli di due centrali nu-
cleari: Caorso (Piacenza) e Gariglia-
no (Ferrara). In Italia sono quattro le
centrali nucleari in attesa di smantel-
lamento (Caorso, Trino Ve r c e l l e s e ,
Latina e Garigliano): le prime tre da
14 anni, e quella di Garigliano da
ben 22 anni. Il costo giornaliero del
loro mantenimento, avvisano i pro-
motori dell'iniziativa, è di quasi 2
miliardi di lire. «In ognuno dei quat-
tro luoghi – hanno scritto i manife-
stanti - avvengono gravissime conta-
minazioni ad ogni piena dei fiumi
circostanti e il rischio, in caso di ter-
remoti, è devastante». Il gruppo pro-
motore dell'iniziativa denuncia che il
9% del territorio italiano è stato rite-
nuto idoneo da organi statali ad ac-
cogliere scorie radioattive dei quattro
insediamenti in un solo luogo. Le as-
sociazioni chiedono trasparenza a ri-
guardo dei costi di mantenimento
delle centrali e un impegno per la
d i ffusione di informazioni sulle ener-
gie rinnovabili (collettori solari, pan-
nelli fotovoltaici, forni solari, im-
pianti eolici, eccetera) e sulla ridu-
zione dei consumi energetici. 

Tre le iniziative previste, oltre le
manifestazioni che si sono svolte
presso i siti delle centrali italiane di
Corso e Garigliano, sono in pro-
gramma un’iniziativa estiva (a lu-
glio) a Bure, nell’Est della Francia,
dove le associazioni tenteranno di
impedire il sotterramento di scorie
radioattive a 500 metri di profondità,

e una manifestazione in quattro luo-
ghi diversi della Francia (20 e 21 ot-
tobre) dove ci sono impianti a rischio
con le strutture più degradate. Il luo-
go più vicino all’Italia sarà probabil-
mente Bugey, in Savoia.

Gli effetti della catastro f e
Non si può sottovalutare il proble-

ma. Perché gli effetti di quella catastro-
fe (Chernobyl) sono purtroppo visibili
anche oggi. Quindici anni dopo l'inci-
dente nucleare oltre tre milioni di per-
sone, nella regione, soffrono ancora di
sintomi di stress post-traumatico come
ansia, insonnia e insicurezza. Lo ha ri-
ferito a Ginevra la Federazione inter-
nazionale della Croce rossa e della
mezza luna rossa. «Inoltre - precisa un
comunicato della Federazione - i casi
di cancro alla tiroide continuano ad au-

mentare tra i sette milioni di abitanti di
Bielorussia, Russia e Ucraina che vi-
vono nei circa 160mila chilometri qua-
drati di territorio ancora contaminati
dall'esplosione del 26 aprile 1986».
«Dobbiamo dedicare uno spazio sem-

pre più importante al sostegno psicolo-
gico - ha spiegato il dottor Hakan
Sandbladham, responsabile dei pro-
grammi della Federazione per le emer-
genze sanitarie -. Ai casi di stress post-
traumatico si sommano inoltre i danni
provocati dall'alcolismo e dalla tossi-
comania». Fino a oggi, 45mila persone
hanno ricevuto un sostegno psicologi-
co tramite una rete di 250 volontari. E,
dal 1990, tra i due e i cinque milioni di
persone hanno beneficiato del pro-
gramma di assistenza per le vittime di
Cernobyl creato dalla Croce Rossa. 

La centrale nucleare di Cernobyl dopo l’esplosione

I danni di Cernobyl
• La contaminazione è stata 200 volte superiore a quelle di Hiroshima e Na-

gasaki messe insieme;
• 15 milioni di persone colpite dalle radiazioni;
• 155mila chilometri quadrati di territorio e 3.220 centri abitati irradiati;
• nelle zone contaminate il tasso di natalità si è ridotto dl 50%;
• ogni anno nascono 2.500 bambini con anomalie genetiche e 500 gravidan-

ze vengono interrotte dopo i test;
• il 70% delle emissioni radioattive è ricaduto sul suolo della Bielorussia;
• circa 600mila le vittime nel corso di questi 15 anni;
• 235mila miliardi di lire: è questo il danno totale stimato dal governo bielorus-

so dal 1986 al 2015.


